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SENATO DELLA REPUBRI.JIOA 
.. .. -- - • ·- lò'!@l!iil. .. 

DISEGNO DI LEGGE 

ftpprovato dalla Game·ra de·i dep·u.tati nella seduta dell' 8 ma1·zo J956 (V. Stampato N. 2033) 

}n'esentato dal Ministro dt~ll'lnterno 

(TAMBRONI) 

TRASMESSO DAL PRESIDE~TE DELLA. CAMERA. . DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 10 MARZO 1956 

lVIoclificazioni al testo unico delle leggi per la composJzione e la elezione degli .or
gani delle Amn1inist.razioni comunali, approvato con decreto del. Presidente 
della Repubblica 5 aprile 1951, h. 203, ed _alla legge 8 lTiarzo 1951, n. 122, 
recante norme per la elezione dei Consigli provinciali. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 3 del testo unico 5 aprile 1951, 
11. 203, è sostituito dal seguente: 

« La Giunta municipale si com·pone del sin
da.co che la presiede, e _di: 

quattordici as-sessori e quattro · supplenti 
nei Comuni con popolazio·ne superiore ai 500 
milla abitanti ; 

dodici assessori e tre supplenti ·nei Co
Inuni con popolazione superiore ·ai 250.0'00 abi
tanti; 

dieci assessori nei Comuni con popola
zione superiore ai 100.000 abitanti; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500} 

sei assessori nei Gomuni con popolazione 
superiore a•i 30.000 abitanti o .eh~, p-u.r avendo 
popolazione infer.iore, siano capol•uoghi di pro
vincia; 

quattro assessori nei Con1mÙ con.: pOJ)O
lavione superiore ai 3000 abitanti e due · as
sessori neg.li altri. 

Nei Comuni deUe ultime quattro '-categorie 
il nmnero degli asses-sori supplenti è di due ». 

Il p,:rim.o comma dell'articolo 8 de:l testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e sosti
tuì to dai seguenti : 

«i Consigli comunali si rinnovano ogni guat
tr·o· anni. 
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. « E.ssi esercitano le I oro funzioni fino al 
46° wiorno antecedente alla data delle elezioni 
per la loro rinnovazione, che potranno 'aver 
luogo a decorrere dalla prim-a don1-enica suc
cessiva al cmnpin1ento del periodo di cui al 
primo comma. 

« Il quadriennio ·dec-o-rre ·per ciascun Con
siglio dalla data della elezione». 

Art. 3. 

Il primo c-om1na dell'a-rticolo 11 del testo 
unico- 5 21prile 1951, n. 203, è ·abrogato e sosti
tuito dal S·eguente : 

<< N e i Cmnuni il cui Consiglio è composto 
di 15 o di 20 membri, la elezione dei consi
glieri comunali si effettua con il ·sistema mag
gioritari.o e con voto linllitato ». 

Dopo il quarto con1ma sono inseriti i se
guenti.: 

« La domanda di eui al te.rzo comma derve 
essere presentata non oltre H sessantesimo 
giorno precedente la scadenza del Consiglio. 

« Nel caso che occorra procedere alla rin
novaz.ione del Con::riglio prim-a della s-caden
za del quadriennio, la domanda deve essere 
presentata entro· 3"0 giorni dal fatto che ha 
dato causa alla .rinnovazione. 

« Il tenrnine d·ecorre dalla data di .pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficial·e del provvedi
Inento di variazione territo-riale o di sc~ogli
mento del Consiglio o d21lla . data neUa . quale 
il Consiglio ha _perduto la metà dei propri 
membri. 

« Per i C01nuni di nuova costituzione; la 
domanda ·deve essere presentata entro . trenta 
·giorni dana data di pubblicazione del . rela-· 
tivo provvedimento nella Gazzetta Ufficiale~» . 

All'ultimo comma del predetto ·artico l{) so·
no aggiunte le .seguenti parole: « ed ha e:ffi
cacja fino a quando la Giunta non avrà di
sposto, in seguit:o a nuova domanda presen
tata con le modarità di cui al terzo C01J?lna, la 
modifica o la .revoca del riparto o·pp~ure non ne 
avrà or·dipata la rBvoca di ufficio », · · ·, 

Art. 4. 

Il primo con1m.a dell'articolo 12 del testo 
unico 5 .aprile 19•51, n. 203, è abrogato e so
stituito dal seguente : 

« Nei Comuni il cui Consiglio è 'con1posto 
di 30 o più m·embri la elezione dei consiglieri 
comunali è fatta · a· scrutini·o di lista con rap
presentanza propo-rzionale ». 

Art. 5. 

N ell'artkolo 14, secondo c01nma, del testo 
· unico 5 aprile 1951, n. 203, alle parole: «-con 
l'indicazione della paternità ed età » sono so
stituite le s-eguenti: << con l'indicazioné del 
1uogo e della data di nascita». 

Art. 6. 

All'articolo 15 del testo unico 5 a·prile 1951, 
n. 203; è a.ggiunto i~l seguente comma: 

« Le ipotesi di ineleggibi:lità, di cui ai nu
Tneri 5°) e 6°)~ non si a.ppli.cano ~agli ammini-
stratori c"o·munali per fatto connes-so con "l' eser
cizio del mandato. Tuttavia, l'amministratore 
che ricopra la cari·ca di sindaco o di a-ssessore 
può esserne sospe..so fino all'esito del giudizio, 
se l'esercizi·o del:l~a carica com1porti evid-ente tpe
ricol~o di pre:giudizio per l'ente. La,sospensione 
è pronunz,iata dalla Giunta provincia;le ammi-
nistrativa in se.de .giurisdiz1ionale, e contro le 
relative dec·isioni è ammesso rico,rso alla Corte 
di appeno, secondo ·le nonne d1 cui al Titolo 
IV della le-gge 7 ottobre 19.47, n. 1058 ». 

Art. 7. 

All',artic·olo 18 del testo unico 5 ·aprile 1951, 
n. 203, s.ono aggiunti i seg·uenti commi: 

« Qualora, per sopravvenute .cause di forza 
maggiore, non possa farsi luogo alle e~lezioni 

per la data fissata dal deereto di convocazione 
dei ·comizi, il prefetto può disporne ·il rinviQ 

.. con proprio deèreto, da rendersi noto con ma
nifesto del sindaco. 

. « Detto rinvio non può superare il tenni
ne ·di 60 ·g1 ·or~i 1 .fenni te$h\,ndo~ in, · o~ . ca-
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so, i .termini per la attuazione deHe ope:raziorni 
anco.ra non c01npi ute. Le operazioni già cmn
piute .rilnangono valide,· eccettuate quelle suc
cesb'iV:e all'insedia1nent.o del se·g1gio . 

« La nuova data viene fissata dal prefetto 
di ·intesa con il presidente della Corte d'ap
pello e viene portata a conoscenza degli elet
tori con manifesto del sindaco ». 

Art. 8. 

Il primo ed il secondo comma deJ.J.' articolo 
20 del te•sto uni·co 5 aprile 1951, n. 203, sono 
abrogati ·e sosiJitu·iti dai seguenti: 

« In ·CÌ!ascuna sezione è costituito un Uffi

cio elettoral·e com:posto di un pre&ide11te, di 
.cinque scrutatori di cui uno-, a scelta drel pre
s.idente, assume le funzioni di vice pr·esidente 
e di un segretario. 

« Il presidente è designato dal presidente 
della Corte di appeno competente per terri
torio f.ra le catego-rie indicate ~al prim·o comma 
dell'articolo 24 del testo unico delle le:gg•i per 
la elezione della Cam121ra dei deputat·i appro
vato con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
n. 26 ». 

Art. 9. 

N el prilno comma dell'articolo 211 del testo 
unico 5 aprii~ 1951, n. 203, dopo le: paròle: 
« funziomi di scrutatore », sono inserite le se
guenti : « purc.hè abbiano conseg~uito almeno 
la 1Jron1ozione a.Ua qua.rta dasse elementare ». 

Art. 10. 

Dopo l'articolo 22 ·del testo unico 5 aprHe 
1951, n. 203, è inserito il seguente articolo 
22-bis: 

« 1SO'll.O esclusi dalle funzioni di pre·sridente 
di ufficio elettorale di sezione, di scrutatore 
e di segretario : 

a) eolOil·o che, alla data delle elezioni, ha.n
no supe.rato il settant.e,sri.:mo .anno di età ; 

b) i dip-endenti dei Ministeri dell'inteT
·llO, delle poste e telecotmunicazioni e dei tra
sporti; 

c) :gli appartenenti .a Forze armate in ser
vizio; 

d) i medici provinciali, gli uffi·ciah sani
tari ·e i medici condotti ; 

e) ;i 5egr~tari con1unali ed i dipendenti 
eTei Con1uni, addetti ·o comandati a prestare 
servizio presso gli uffici elettorali comttnali; 

f) i candidati alle elez~ioni per le quali 
si svolge la votazio11e '>>. 

Art. 11. 

N el secondo comn1a dell' arti.coJo 23 del te
sto unico 5 .aprile 1951, n . . 203, sono ; sop~presse 

. le: parole: « più anziano .». 

Art. 12 . 

N e'l prilno c01nma d·ell' arbcolo 26 d-eJ te
sto unico 5 aprile -1951, n. 203, all·2 paroJe: 
« nelle ore pon1eridiane del gior•nO prec.e·dente 
le elezioni, ovvero il giorno ·stes.so delle ·el€
zioni, prima del·le o,re 6 », s.o:no sostituite 1e 
seguenti: ·« nei giorno precedente le elezioni, 
prima d·ell'insed.ianwnto dè1 seggio ». 

Nel numero 3°) del predetto ·.comma, alle pa
'role: « cinque copie », sono soOstituite le se
guenti: « tte copie ». 

Le tabelle A, B e C, di cui _al secondo com
Ina dello stesso articolo, sono sostituite, rispet
tivamente, ·con le tabelle A, B, C ·-e D allégate 
alla presente legge. 

Art. 13. 

Le tabelle A e B, allegate alla legge 8 mar
z-o 1951, n. 122, sono sostituite, rispettiva

. m·ente, con le tabelle E ed F, allegate alla 
presente legge. 

Art. 14. 

n -prhno ed il secondo comtma dell'articolo 27 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, · sono 
abrogati e sostitt1iti dai seguenti : 

« :r,..e candidature. debbono essere raggrup
pate· in :liste eon1pr end.enti un numero di .can:.. 
didati non inferiore a·à lin qui~to e non supe
riore ai quattro quinti dei consiglieri da eleg
gere. Quando il nmnero : dei consi•glieri :da com-
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prendere in og·ni lista contenga una cifra de
cimale sup·e!riore a 50 è arrotondato all'unità 
superiore. 

« Le candidature devono essere presentate, 
per ·ci.ascun Comune, da almeno 50 elettori nei 
Comuni. con più di 5.000 abitanti, 30 nei Co
In uni ·con più di 2.000 abitanti e 10 nei minori. 
Il numero dei pr·esentatori non può eccedere 
eli oltre la metà le cifre anzidette ». 

N·el .sesto comma, alle parole: « paternità €· 

luogo di nascita», sono sostituite le seguenti: 
«luogo e data di nascita ». 

Dopo il settimo .comma è ins·erito il seguente: 
« Per ogni candidato si deve, inoltre, pre

s-entare il cBrtificato di iscrizione nelle liste elet
torali di qualsiasi Comune della Repubblica ». 

Art. 15; 

Dopo l'articolo 27 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente artico
lo 27-bis: 

« N el ca.so di eleziopi con rappresentanza 
separata per. frazioni, le norme di cui all'arti
colo prec·edente si intendono riferite alle sin
gole frazioni anzichè al :Comune e, nel caso in 
cui alla frazio-ne è stato assegnato un numero 
di consiglieri inferiore a cinque, il numero mas
simo dei ·Candidati che possono ess·ere com
presi in ogni lista è uguale a qu.eUo dei consi
g·lieri da eleggere. 

« I .presentatori debbono essere elettori 
iscritti nelle liste ·elettorali d-eUe sezioni della 
frazione. 

« Nessuno può accettare la candidatura in 
più di una lista ed in più di una frazione ». 

Art. 16. 

I./articolo 28 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« La Commissione el-ettorale mandatrnentale, 
entro il giorno successivo a quello della }Jre
sentazione della candidature : 

.a) v·erifi·ca che le candidature siano. sotto
scritte dal numero prescritto di elettori, -eh
minando quelle che non lo sono ; 

b) ricusa i contrassegni di lista ·Che siano 
identici o che si possano facilmente confon-

dere con contrassegni notorian1ente ·usati da 
altri partiti o raggruppan1enti ·politici, ovv-ero 
con quelli di altre liste presentati in prece
denza, assegnando un termine di non oltre 
48 ore per l.a presentazione di un nuovo con
trassegno. Ricusa· altresì, i contrasse-gni . ri
procl ucenti iTnma·gini o soggetti di natura re
ligiosa; 

c) elimina i no.mi dei candidati per i quali 
manca la dichiarazione di accettazione di cui 
al 7° .comma dell',articol.o 27 o il ·certificato. di 
iscrizione nelle liste elettorali; 

d) cancella i n01ni dei candidati ·già com
presi in altre liste presentate in .pre·cedenza; 

e). ricusa le liste che contengono un nu- ' 
m-e·ro di candidati inf_eriore al minin1o preseritto 
e riduce quelle che conteng·ono un numero di 
candidati superiore al massimo consentito, can
cBHando gli ultimi nomi ». 

Art. 17. 

Dopo l'articolo 29 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente artico
lo 29-bis: 

« Qrualora il numero co•mplessivo d·e-i candi
dati compresi nelle liste presentate ed am
messe non sia superiore alla metà del nun1ero 
dei consiglieri da ele·ggere nel Comune, le ele
zioni non hanno luogo. 

«In tal ·c.aso, il pr.esiclente della Commis
sione elettoral-e mandamentale ne dà imme
diata notizia al :prèfetto al quale, inoltre, ri
mette subito- copia dei relativo verbale. Il pre
fetto dà notizia agli ·elettori dell'avvenuta so
spensione delle elezioni Inediante .avviso da 
pubblicarsi, a cura del sindaco, . entro cinque 
giorni dalla decisione della Co•mmission-e elet
torale mandam·entale. 

« Le elezioni seguiranno entro tre 1nesi, nel 
·giorno che sarà stabilito dal prefetto con le 
modalità di cui all'articolo 18 ». 

Art. 18. 

Nel secondo con1m.a d-eH'articolo 30 del testo 
unico 5 aprile 1951, :n. 203, le parole: « un 
terzo » sono sostituite con: « la metà.». 
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Dopo il quarto comma è inserito i1 seguente: 

« Ciascun elettore non può .sottoscrivere più 
di •una dichiarazione di presentazion-e· di lista ». 

Nel quinto ·con1ma, le parole: «ai due terzi», 
sono sostituite dalle se.guenti: « a un terzo ». 

N el sesto comma le ·parole : « paternità e 
luogo di nascita », sono sostituite dalle· seguen..: 
ti: «luogo e data di nascita ». 

Il n. 3()) dell'ottavo con1ma è abrogato e so
stituito dai ·seguenti : 

« 3°) il certificato di .is·crizione nelle liste 
elettorali in qualsiasi Cowmune della Repubblica 
di ogni candidato; 

4()) l'indicazione di due .delegati che hanno 
la fa.coltà d i designare i rappresentanti delle 
liste presso ogni seggio ·e presso l'Ufficio cen
trale: le designazioni debbono ·es.sere fatte per 
iscritto e J.a firma dei delegati deve essere au
tenticata nei n1odi indicati al quarto comma 
dell'articolo 27 ». 

Art. 19. 

L'arti·colo 31 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è soppre.sso. 

Art. 20. 

Il pnmo cmnma d-eU' arti·colo 32 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e so
stituito dal seguente : · 

« La Commissione elettorale manda1nentale, 
entro il giorno successivo a quello stabilito per 
la presentazione delle list€·: 

a) verifica che ~e liste siano .sottoscritte 
dal numero richiesto di elettori, eliminando 
quelle che non lo sono ; 

b) ricusa i contrassegni che siano identici 
o che si possano facilmente ·confondere con 
contrassegni notoriamente usati da altri par
titi o raggruppan1enti politici, ovvero con que·lli 
di .altre liste .presentate in precedenza. Ricusa, 
altresì, i contrassegni riproducenti immagini 
o soggetti di natura religiosa; 

c) elimina daUe liste i non1i dei candidati 
per i quali 1nanca la dichiarazione· di accetta
zione di .cui a:I.l'8° ·comma, n. 2, dell'articolo 30 

o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali 
in qualsi•asi Con1une della Repubblica; 

d) cancella i nomi dei candi·dati già co-m
presi in altre liste presentate in ·precedenza; 

e) ricusa le liste che contengono un nu
Inero di candidati inferiore al minimo- pre
scdtto e riduce quelle che contengono un nu-:
mero di ·candidati superiore al massimo con
sentito, cancellando gli ultimi nomi ». 

Il secondo e l'ultimo comma sono soppressi. 

Art. 21. 

N el primo comma dell'articolo 33 del testo 
uni:co 5 aprile 1951, n. 203, sono soppresse 
le parole : « con la indicazione .dei collega
menti» . . 

·Art. 22. 

Il secondo comma dell'articolo 34 del testo 
unico 5 ap~ile 1951, n. 203, è abrog.ato e sosti
tuito dal seguente : 

« Tale designazione potrà essere. co.n1unicata 
entro il venerdì precedente l'elezione al segre-. 
tario del Comune, che n.e dovrà c·urare la. tra
smissione ai presidenti deBe sezioni eletto,rali, 
ovvero dir•ettamente ai singoli .presidenti il sa
bato pomeriggio oppure la mattina stessa .della 
elezione, purchè prima dell'inizio della vota
zione >.">. 

Art. 23. 

Il secondo comma dell'articolo 39 .del testo 
unioo 5 aprile .1951, n. 203, è abrogato- e sosti
tujto dai seguenti: 

« Per l'espressione del voto da parte .degli 
elettori fisicamente impediti valgono le norme 
di cui ai commi secondo e seguenti -dell'arti
colo 39 del testo unico delle leggi per la ele
zione della C'amera dei deputati app~·ovato oon 
decTeto presidenziale 5 febbraio 1948, n. 26. 

« I certificati m:edici possono essere rila
sciati dal medico p.ro:vinciale dall'ufficiale sa-

' nitario o dal medico condotto. 
« Detti certiiìcati ·debbono essere rilasciati 

grah1itamente ed in esenzione da qualsiasi di
ritto od a:pplicazione di m~r'che », 
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Art. 24. 
bale, fa attestazione del numwp indicato nel 
bollo. 

« Imprime, quindi, il bollo a· tergo di ciaseu
.I prin1i quattro comini dell'articolo 41 del 

na scheda, riponendole tutte nella prilna urna 
testo unico 5 a·prile 1951, n. 203, sono abro- o nell'apposita cassetta. 
gati e sostituiti dai seguenti : 

« T.ali operazioni devono essere comp:tetate 
«Alle ore 16 -del giO'l·no che precede le ele- non oltre le ore 8 ». 

zioni, il presidente costituisce l'ufficio; chia- , 
mando a farne parte gli sc:rutàtori e il segre
tario. Nei Comuni di cui all'articolo 12 il pre
sidenté invita inoltre, i rappresentanti delle 
liste dei 0andidati ad assistere alle operazioni. 

« Quando tutti od .alcuni degli scrutatori non 
siano presenti o ne sia mancata la designazione, 
il ·presidente chian1a in sostituzione, alterna
tiv:amente, l'anziano e il più giovane tra -gli 
eiettori presenti, purchè abbiano cons~guito al
meno la promozione alla quarta classe elemen-:
tare o din1ostrino, co.munque, di saper . leggere 
e scrivere. 

« Quindi il presidente . estrae a. sorte il nu
lTiero pr.ogressivo di ogn1 grU}Jpo di 100 sche
de, le quali devono essere autenticate dagli 
scrutatori d'esignati dal presiaente. 

«n presidente apre il pacco delle schede e 
ne d·istribuisce . agli scruta tori ' un nume·ro cor
rispondente· a quello degli elettori iscritti nella 
sezione. 

~< Lo scrutatore scrive il numero progressivo 
sulla .appenc~ice di ciascuna scheda ed appone 
la sua firma a terg,o della scheda stessa. 

« N el verbale si fa menzione d·ena serie di 
schede firmate da ciascun scrutatore. 

« n presidente depone le schede nella prima 
. urna o in apposita cassetta, se entrambe le 
urne sono destinrute a ricevere le schede dopo 
l'espressione del voto, e, sotto la sua personale 
responsa•bilità, provvede alla eustodia delle 
schede rimaste nel pacco. 

« Durante le operazioni di -cui al ·presente ar
ticolo, nessuno può .allontanarsi dalla sala. 

« Il presidente riinanda_, quindi le ulteriori 
operazioni alle ore sei. del giorno seguente, ag
fidandb la custodia delle urne, della eventuale 
cassetta contenente le schede nun1erate e fir
n1ate e dei documenti alla Forza pubblica. 

« Alle ore sei .del gi.orno !fissato per la vota
zione, il presidente riprende le 01Jerazioni elet
to1:4ali, e, previa constatazione dell'integrità del 
sigillo che chiude il plico contenente il .bollo 
della sezione, apre il pliCo stesso e, nel ver-

Art. 25. 

L'artioolo 42 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Riconosciùta l'identità personale dell'elet
tore, il presidente stacca il tagliando del cer

. tificato elettorale comprovante l'esercizio del 
diritto di voto, da cons·ervarsi in ·apposito plico, 
estrae dalla prima urna o dalla cassetta una 
scheda e lo consegna all'elettore insieme con la 
n1atita copiativa, leggendo ad alta voce il nu
rilero scr.itto sull'appendice, che uno degli scru
tatori o il segr'etario segna sulla lista elettor.ale 
della sezione, nell'apposita -colonna, accanto al . 
nome dell'elettore. Questi può accertarsi che il 
numero segnato sia uguale a ·quello della scheda. 

« L'elettore si ·reca neila cabina per compi
lare e piegare la scheda e dopo la restituisce 
al presidente, già piegata (e anche · chiusa nei 
Cmnuni pei quali è prevista la sched.a di cui 
agli allegati C e D). Il presidente ne verifica 
l'autenticità esaminando la firma e il bollo e 
confrontando il nun1ero scritto sull'appendice 
con quello scritto sulla lista, distacca l'appen
dice seguendo la linea tratteggiata e pone la 
scheda stessa nell'urna. 

« Uno dei 1nembri dell'ufficio attesta che 
l'elettore ha votato, ap;ponendo la propria fir
ma accanto al nome eli lui, nell'apposita co
lonna della lista. 

« Con la scheda, l'elettore deve restituire 
anche la n1atita. 

« Le schede mancanti dell'appendice o prive 
di numero, di bollo o della firma dello scruta
tore non sono poste nell'urna e gli elettori che 
le hanno presentate non possono più votare. 
Tali schede sono ·vidimate inunediatmnente dal 
presidente e da ahneno due scrutatori ed alle
gate al verbale, il quale fa anche menzione 
speciale degli elettori che, dopo ricevuta la 
scheda, non .l'abbiano riconsegnata ». 
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Art. 26. 

L'articolo 44 del testo unico ·5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« La votazio"11e deve proseguire fino· alle 
ore 22. 

. « A tale ora il presidente, ammessi a votare 
gli elettori che ancora si trovano nei locali del 
seggio: 

P) provvede alla chiusura dell'urna con
tenente le schede votat~ e di quella contenente 
le schede autenticate da consegnare agli elet
tori; 

2·<>) ;procede aH~ fonmazione di 'Un plico·. nel 
quale vanno riposti gli atti relativi alle ope
razioni già co1npiute ed a quelle da compiere 
nel giorno successivo ; 

3'<>) ·Cura ·che alle urne ed al plico vengano 
apposte le indicazioni della sezione, il bollo 
dell'ufficio nonchè la propria firma e quella di 
almeno due scrutatori e di qualsiasi altro elet
tore che voglia sottoscrivere. Nei Comuni di 
cui all'articolo 12 possono apporre la propria 
firmi anche i rappresentanti delle liste dei 
candidati; 

4°) rinvia la votazione alle ore 7 del mat
tino successivo e provvede alla custodia della 
sala in maniera che nessuno possa entrarvi. 
Nei Cmnuni di cui all'articolo 12 è consen
tito ai rapresentanti di lista di trattenersi al
l'esterno della sala durante il te1npo in cui 
questa rimane chi usa. 

« Le operazioni previste nel connna prece
dente devono essere eseguite nell'ordine indi
cato : del con1pimento e del risultato di ciascuna 
di esse deve farsi menzione nel verbale, nel 
quale si prenderà anche nota di tutti i recla
mi presentati, delle proteste e delle decisioni 
prese. 

« La 1nancanza di suggellazione delle urne, 
o della firma del presidente e di ahneno due 
scrutatori sulla carta che chiude le urne stesse 
o la 1nancanza di fonnazione del plico di cui 
a-l n. 2°) del secondo comma del presente arti
colo producono la nullità delle operazioni elet
torali. 

«Dopo la firma del verbale l'adunanza è 
·sciolta immediatamente. 

« Alle ore 7 del giorno successivo, il presi
dente, ricostituito l'ufficio e constatata l'inte
grità dei n1ezzi precauzionali apposti agli ac
cessi della sala e dei sigilli delle urne e dei 
plichi, . dichiara riaperta la votazione. 

« La votazione deve proseguire fino alle ore 
14; gli elettori che a tale ora si 'trovano ancora 
nei locali del seggio sono a1n1nessi a votare » . 

Art. 27. 

N·el n. 2<>) del ·prin1o comma dell'articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: 
« vidimata dal presidente e da due scrutatori », 

sono sostituite con le parole : « vidimata in eia~ 
scln1 foglio dal presidente e da due scrutatori ». 

N el n. 3°) del prin1o ·comma dell'articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: 
«il bollo e le fìnne degli scrutatori », sono so
stituite con le pàrole: « appendice o senza il 
nmnero o il bollo o la fìnna dello scrutatore ». 

Art. 28. 

Dopo l'articolo 45 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente articolo 
45-bis: 

« Appena compiute le operazioni previste 
dall'articolo precedente, il presidente dà inizio 
alle operazioni di scrutinio. 

« Tali operazioni devono svolgers_i senza in
terruzione ed essere ultimate entro le ore 14 
del martedì». 

Art. 29. 

Nel prilno cmnma dell'articolo 47 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: «una 
frazione », sono sostituite con le seguenti: 
« una cifra decimale superiore a 50 ». 

N el secondo comma sono soppresse le pa
role : « di croce ». 

Art. 30. 

L'articolo 48 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Il voto di lista si esprime tracciando sulla 
scheda, con la 1natita copiativa, un segno sul 
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-contrassegno corrispondente alla lista prescel
ta o nel rettangolo che lo contiene. 

« L'elettore può n1anifestare la preferenza 
esclusivamente per candidati della lista da lui 
votata. 

« Ogni elettore può esprimere preferenze 
per un numero di candidati non superiore a 4 
per i Comuni in cui il nun1ero dei consiglieri . 
da eleggere è fino a 60, non superiore a 5 per 
i Comuni in cui il nun1ero dei consiglieri da 
eleggere è di 80. 

« Il voto di preferenza si- esprime scrivendo 
con la matita copiativa, nelle apposite righe 
tracciate a fianco del contrassegno della lista 
votata, il nome e cognmne o il solo cognmne 
dei candidati preferiti, compresi nella lista 
medesima. In caso di identità di cognorne tra 
candidati, deve scriversi se1npre il nome e il 
cognome e, se occorre, il numero d'ordine con 
il quale il candidato preferito è contrasse
gnato nella lista. 

« Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne 
uno ·solo. La indicazione deve contenere en
trambi i cognomi, quando vi sia possibilità di 
confusione fra, lJiù candidati. 

« ~Sono, cmnunque, efficaci le preferenze 
espresse nominativamente in . uno spazio di
verso da quello posto a fianco del contrasse

. gno votato, che si riferiscano a candidati della 
lista votata. -

« Sono nulle le preferenze nelle quali il can
didato non sia designato con la chiarezza neces
saria a distinguerlo da ogni altro candidato 
della stessa lista. 

«Sono inefficaci le preferenze per candidati 
compresi in una lista diversa da quella votata. 

«.Se l'elettore non ha indicato alcun contras
segno di lista, n1a ha. scritto una o più prefe
renz.e per candidati con1presi tutti nella mede

. sjma lista, si intende che abbia votato la lista 
alla quale appartengono i preferiti. 

«Se l'elettore ha segnato più di un contras
se·gno di lista, ma ha scritto una o :più pref-e
renze per candidati .appartenenti ad una sol
tanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista 
cui appartengono i .ca;ndidati indicati. 

«Le preferenze espres,s.e in eccedenza- al nu
m·ero stabilito per i~ Comune sono nulle. 

« L'indicazione delle preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri 

con i quali sono contrassegnati .nella lista i 
candidati preferiti. Tali preferenze sono effi
ca·ci, pur·chè siano cornprese nello s.pazio a fian
co del contrassegno votato. 

« Se l'elettore 11011 ha indicato alcwn contras
segno di lista, ma ha espresso l-e preferenze 
rrnediante numeri nello spazio posto a fianco 
di un contrassegno, ,si intende che abbia votato 
-la lista alla qua1e appartiene_ il contrassegno 
xnedesimo. 
· « Le preferenz-e espresse in nu~meri sulla 

stessa riga sono nulle, se ne derivi incertezza: 
tuttavia sono valide agli effetti della attribu
zione del voto di lista, a norn1a del .conuna pre
ced-ente ·». 

Art. 31. 

L'articolo 49 del testo unico 5 a}Jrile 1951, 
n. 203, è soppresso. 

Art. 32. 

IJ secondo cmnma dell'articolo 50 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è .abrogato e so
stituito dal .seguente: 

«Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentuale di cui al comma ·pre
c·sdente, la elezione è nulla; è pari1D.1:enti nulla 
la elezione nei Comuni di eui all'arti·colo 11, 
qualora non sia risultata eletta più della n1età 
dei consiglieri assegnati ». 

Art. 33. 

H pnn1o conuna dell'articolo 53 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso. 

Al s-econdo cmnma dell'articolo n1edesin16 
sono premesse le parole: «Per lo spoglio de~ 
voti,» . 

Art. 34. 

L'articolo 54 del testo unico 5 alJrile 1951, 
n. 203, è ,soppresso. 

Art. 35. 

L'articolo 55 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è 8!brogato e sostituito -dal seguente: 
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« La validità dei voti contenuti neUa scheda 
deve essere am.r.nessa ogni qualvolta se ne possa 
desmnere la volontà effettiva dell'elettore, sal
vo il disposto dei ccnmni s-eguenti. 

« Sono nulli i voti contenuti in schede: 

l 0
) che non sono quelle odi cui agli alle

. gati A) e B) o non portano il bollo o la firma 
richiesti dall'articolo 41; 

2°) che presentano soritture o .segni tali da 
far ritenere, in 1nodo inoppugnabile, che l' -elet
tore abbia voluto far riconoscere il .proprio 
voto; 

3°) nelle quali l'elettore ha espresso voti 
per un nun1ero di candidati superiore a quello 
p·e·r cui ha diritto eli votare, a meno che il voto. 
sia stato espresso sul contrassegno di una li
sta e :siano stati segnati 1io1ni di -candidati di 
altre liste. In tale ipotesi, sono validi soltanto 
i voti 1per i candidati della lista alla quale si 
riferisce il contrassegno votato. 

« I s-egni di voto posti accanto a nomi di 
candidati ·compresi in ·una lista votata sul con
trassegno si. considerano ·Come non apposti ». 

Art. 36. 

Al primo comma dell'articolo 58 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: « riu
nisce, nel . teFmine di 24 ore dal con1J)in1ento 
delle operazioni di scrutinio in tutte le· se
zioni », sono sostituite con le . parole : « nel 
giorno di martedì successivo alla votazione, se 
possibile, o al più tardi alle ore O'tto del me:l"

coledì, riunisce ». 

Art. 37. 

Il primo .co1nn1a dell'articolo 59 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso. 

Al secondo comma dell'arti-colo medesimo 
sono premesse le parole : « Per lo spoglio dei 
voti,». 

Art. 38. 

L'articolo 60 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito da·l seguente: 

« La validità dei voti contenuti nella scheda 
deve essere ammessa ogni qualvolta se ne .:pos-

sa desun1ere la volontà effettiva d-ell' elettore, 
salvo il disposto di cui al comn1a seguente. 

« Sono nulli i voti contenuti in schede che: 

1°) non sono quelle di cui agli allegati C 
e D o non portano il bollo o la firma richiesti 
dall'articolo 41; 

2°) presentano scritture o segni tali ,da far 
ritenere, in modo inoppugnabile, ·Che l'elettore 
abbia voluto far riconoscere il proprio voto ».-

Art. 39. 

Gii ·articoli 63 e 64 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, sono abrogati e sostituiti dal 
seguent-e1: 

« Nei Comuni di ·cui all'articolo 12 il pre
sidente dell'Ufficio centrale, nel ·giorno di mar
tedì successivo alla votazione, se possibile, o 
al più tardi ta mattina del mercoledì, riunisce 
l'Ufficio e riassmn·e i voti delle varie sezioni, 
senza paterne modificare i risultati. 

« Indi detennina la cifra elettorale di eia
. senna lista e la ·cifra individuale di ciasc·un 
candid.ato. 

« La cifra elettorale di una lista è costituita 
dalla somrma dei voti validi riportati dalla li
sta stessa in tutte 1e s.ezioni d-el Com'une. 

« La ·cifra individuale di -ciascun candidato 
è costituita dalla -cifra di lista amnentata dei 
voti di preferenza. 

« Per l'assegnazione del nun1ero dei consi
glieri a ciascuna lista si divide ciascuna cifra 
elettorale: successivamente per l, 2, 3, 4, ... 
sino a .concorrenza del numero dei consiglieri 
da eleggere e quindi si scelgono, fra i quo
zienti così ottenuti, i più alti, in nmnero eguale 
e quello d·e·i consiglieri da eleggere, disponen
doli in una graduatoria· decre.s·cente. Cias.cuna 
lista avrà tanti rappresentanti quanti sono i 
quozienti ad essa ap1partenenti, ·con1presi nel
'la graduatoria. A parità di quoziente, nelle 
cifre inter-e· ·e decimali, il posto è attribuito 
alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale e, a parità di questa ultima, per sor
teggio. 

« Se ad una lista spettano più posti di quanti 
sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono 
distribuiti fra le altr-e· liste, secondo l'ordine 
dei quozienti. 
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« Stabilito il numero dei consiglieri asse
-gnati a ciascuna lista, l'Uffieio centrale fonna 
la graduatoria dei ·candidati delle singole liste, 
secondo l'ordine decrescente delle rispettive 
cifre individuali ». 

Art. 40. 

Al se·conclo cormma dell'1articolo 67 del te
sto unico 5 aprile 1951, n. 203, sono aggiunte 
le paro.Ie : « in sede di tutela ». 

L'ultin1o comma dell' articol·o medesimo è 
soppresso. 

Art. 41. 

N·eU'articoJo 73 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, sono soppresse le parole : « e·cc.ettuato 
iJ caso· di dimissioni v·olm1tarie ». 

Art. 42. 

Gli articoli 74 e 75 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, sono abrogati e sostituiti dai 
seguenti: 

Art. 7 4. - «·Contro le dedsi01ni adottate 
in 1nateria di eleggibiUtà dal :Consiglio comu
nale o dall.a Giunta provinciale amministra
tiva, ai sensi dell'articolo 67, è ammesso ri
corso al Consiglio comuna•le, da depositarsi 
presso l.a Segreteria deJ comune entro trenta 
g~orni dalla pubblicazione della decisione ov
vero dalla notificazione di essa, :quandn sia ne
cessaria. 

« Il ricorso entro lo .stesso termine, per cu
ra di chi l'ha proposto, deve essere notifi
cato giudiziar~·ainente aUa parte che può ave
.re interes•se·, l:a quale ha dieci g1iorni pe.r ri
spondere. 

« Se il Consiglio comunale non provvede con 
decisione definitiva sui ricorsi entro due me
si dallo loro no~tifka, è di es·si investita,· su 
istanza degli inte-ressati, la Giunta provincia
le amministrativa in sede gi urisd~zionale che~ 
in tal caso, deve provv·e•dere entro un mese 
da:I.la avocazione de.gli atti al suo giudizio. 

« Il sindaco noti:fì.ea, entro cinque giorni, 
all'interessato la decisione p,resa dal Cornsiglio. 

«Contro la decisione del Consiglio colnu
nale è mnnresso, entro trenta giorni dall:a no-

ti:fì.cazione deHa decisione, ricorso alla Giunta 
provinciale mnm:ini.strativa in sede giurisdizio
nale. 

« Il ricorso a cuTa di chi l'ha proposto, de
ve esse·re •not-ificato giudiziariamente, nel ter
mine di cinque giorni, .alla parte che ne ha 
interesse, la :quale ha dieci giorni per risrpon-
4ere. 

« Contro la decisionB della Giunta provin
cia·le an1minish~ativ.a è ammesso i.} ri·corso alla 
Corte d'appello, secondo le nomne di cui al 
titolo IV della legge 7 ottob.re 1947, n. 1'0.58. 

« L' esec.uzione della decisione della Giunta 
provinciale ammi,nistrativa resta sospesa in 
pendenza di un ricorso alla Corte d'appello ». 

Art. 75. - « Contro le operazioni per la 
elezione dei consig1ieri comunali, suc.c·esslive 
alla emanazione del decTeto di convocazione 
dei comizi, è ammes.so ricorso al Consiglio 
cmnunale, da dep·os.itarsi presso la •Seg;rete1'1.a 
del Cmnune entro trenta giorni dalla procla
mazio,ne degli eletti. 

« P.er i rico-rsi di cui al con1:rp.a precedent2 
si a}}plieano le nonne· di cui ai comnri se·condo, 
terzo e quarto dell'articolo 74. 

« Co-ntro la decisi·one del Consiglio com,u
nale è mnnresso, ent.ro trenta :giorni dalla no
tificazio-ne della decisione, ricorso alla Giunta 
provinciale annninistrativa in -;.sede giurisdi
zionale. Per detti r.icorsi si apip}licano le nornH~ 
di cui al sesto co:m1na dell'artko1o precedente. 

« GontTo 1a decisione della Giunta 'Provin
ciale an1ministrativa è ammesso. il rico,r;so, an
che di me-rito, al Consiglio di Stato. 

« Per i ricm·si di eui al presente articolo 
e per que.lli di cui all'·articolo precedente si 
appJica il disposto dell',arti.colo 40 della legge 
7 ottobre 1947, n. 1058 ». 

Art.. 43. 

Dopo l'articolo 76 del testo unic.o 5 ftJP,rile 
1951, n. 203, è .inserito il seguente articolo 
76-bis: 

« N el cas.o in ·cui si.a s.tata pronunciata de
cisione di annullamento .delle elezioni, il pre
fetto provvede all' an11ninistrazione del Cmnu
ne ·a mezz·o eli un commissario sino ~ quando, 
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a seguito di im·pugnativa, la decisione pre
detta non venga sospes·a o il Consd:glio comu

. n al e non s-ia ricon:f.erm.ato con decisione defi
nitiva, 01ppure si1no a quando il Consiglio m·e
desim·o non venga rinnovato con a1tra ele-Zione. 

« Le e1ezioni saranno rinnovate entro tre 
n1e.s.i dalla data in cui la decisione di annul
l-amento è div-enuta definitiva. 

« Anal01ganTente si procede quando le ele
zioni non possono aver luogo per mancanza 
eli candidature o perch€ .si ·è verificata la 
ipo.tesi d.i cui al primo con1m2- dell'articolo 
29-bis} oppure quando le e1ezioni sono ris·ultate 
nulle per non essersi ve·rificate l·e corudiz.ioni 
previste dall'arti·colo 50 ». 

Ar.t. 44. 

Il secondo ommna dell'·articolo 81 del te
sto -uni·co 5 aprile 1951, n. 203, € sostituito dal 
seguente: 

«Nel .giorno delle elezioni, è fatto divieto 
a chiunque di · tenere, in qual.siasi luogo pub
bli·co o esposto al pubblico, o aperto al pub
blico, ~on1izi, riunioni o discorsi di ·proipa
g'anda elettorale diretta o ind-iretta, o che co
nlunque riguardi,no le elez~oni ». 

Art. 45. 

All'.articol·o 92 de1 testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è aggiunto il seguente comma: 

« Con uguale mnm·enda viene punito il pr.e
sidente che non distacca l'appendice ~del1a sche
da». 

Art. 46. 

N-elia rprima applkazione d ella presente leg
g.e, ~la domanda :per ottenere, nei Co·muni di 
cui all'articolo 11 del testo unico 5 ap:rile 
19·51, n. 203, il riparto tra le fDazioni del n.u-, 
mero dei consigli'eri da eleggere o per otte
nere la revoca del riparto già esistente deve 
essere p·re·sentata n.on o~ltre il 10° gi.o,rno suc
cessivo all'entrata in vigore della legge stessa. 

Art. 47. 

Sono abrogate tutte le disposizioni in con
tras.to o comunque incmnpatibili con le nor
lne di cui alla presente legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a coo:r'dinare entro sei mesi dall'entrata in vi-

' gore dellà p:r.e-sente legg·e, le disposizioni ~el 

testo uni,co 5 aprile 1951, n. 203, e successive 
modificazioni, con quelle del,la presente legge. 

Art. 48. 

La presente legge entra in vi:gore il giorno' 
successi·vo a quello deUa sua pubblicazione nel
la Gazzettn Ufficiale. 
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ALLEGATO A 

(Schema ùi ~otazione per l comuni 
di ~.:u· all'arb. 3 ùeL J1segno d· legge) 

ELEZIONI COMUNALI = ANNO 19 ......... . 
CONSIGLIERI COMUNALI DA ELEGGERE N ............ .. 

AVVERTENZA 

Ciascun elettore ha diritto di votare per un numero massimo di ......... candidati. 
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ALLEGATO B 

(Re~ro della. scheda di eu! a.ll'a.llegaflo A.) 
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NoTA. - Se Je liste ammesse non superano il numero di dodici lo spazio centrale sara coperto da 
apposita grafatura. 

Se le liste superano il numero di dodici saranno utilizzate anche le caselle dello spazio centraJ e 



ALLEGATO D 

(Retro della scheda di cui alllallegato O) 

Co1nune di .................................................................... . 

ELEZIONI COMUNALI ANNO 19 ........... .. 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma dello scrutatore 

; 
l 
l 
l 



:MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER LA ELEZIONE DEI CONSIGLI PROVINCIALI 

cm 5 l cru. 10 -- ·~ ------------_/'-__________ __ 

o 
o 

ALLEGATO E 



ALLEGATO F 

RETRO DELLA SCHEDA DI CUI ALL~ALLEGATO E 

fHZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

di---------------··---··"··------------------------------------

(data dùl' elezione) 

Collegio di ___ : ______________________________________________ : ..... 

SCHEDA PER LA V OTAZIO NE 

Firma dello scruiatore 




